
  

REGIONE CALABRIA

                 AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE  - VIBO VALENTIA

  4 -  DISCIPLINARE  DI  GARA  

Progettista: Ing. Nicola Buoncristiano

Responsabile del Procedimento: Arch. Giovanni B. Latella

Vibo Valentia – marzo 2012

DISCIPLINARE DI GARA – ADEGUAMENTO ANTINCENDIO –  P.O. JAZZOLINO – VIBO VALENTIA                         1

APPALTO  LAVORI    

  PER  L’ADEGUAMENTO  ANTINCENDIO 

IMPIANTISTICO,  STRUTTURALE 

E TECNOLOGICO 

DEL  PRESIDIO  OSPEDALIERO  JAZZOLINO 

DI  VIBO  VALENTIA

AZIENDA SANITARIA
PROVINCIALE

VIBO VALENTIA



DISCIPLINARE DI GARA  
(Norme Integrative al bando di gara mediante Procedura APERTA)

procedura: art. 3, comma 37, art. 53, comma 2, lettera c) e comma 4, e art. 55, comma 5 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e art. 43 comma 6 del d.P.R. n.207 del 2010, contratto dei lavori a corpo;

criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 decreto legislativo n. 163 del 2006

Oggetto  :  Progettazione  esecutiva  ed  esecuzione  lavori  di  ADEGUAMENTO 
ANTINCENDIO  IMPIANTISTICO,  STRUTTURALE  E  TECNOLOGICO  DEL 
PRESIDIO OSPEDALIERO “JAZZOLINO” DI VIBO VALENTIA.        
CUP :  J48G100000930002                                                                                CIG : 409189201A

PARTE PRIMA   
NATURA ED OGGETTO DELL'APPALTO

1. Oggetto dell'appalto
Procedura  aperta  per  l'affidamento,  mediante  appalto  integrato  ai  sensi  dell'art.  53  comma  2  lett.  c)  decreto  
Legislativo 163/2006 e s.m.i., della progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
ed esecuzione lavori, previa acquisizione della progettazione definitiva in sede di offerta soggetta alle modifiche e/o 
integrazioni evidenziate in sede di verifica e validazione di cui all'art. 44 e segg. del d.P.R. 207/2010 e richieste  
formulate  da  Enti  e/o  Istituzioni  preposti  al  rilascio  di  pareri,  N.O.,  autorizzazioni  necessari  alla  realizzazione  
dell'intervento.

2. Ammontare dell'appalto e categorie e classifiche 
a) importo a base di gara, escluso oneri sulla sicurezza,  € 1.473.976,00  così composto : 
a.1) importo a base di gara categoria prevalente (subappaltabile al 30 %)   OG 11 € 1.318.156,84
a.2) importo a base di gara categoria scorporabile e subappaltabile             OG 1  €   155.819,16
b) oneri sulla sicurezza D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso                €      40.000,00  

3. Categorie e Classifiche delle opere 
Dalla Relazione  Generale  e  dal  Capitolato  Prestazionale  del  Progetto  Preliminare  si  evidenzia  che  il  calcolo 
sommario della spesa ha individuato la seguente classificazione :
1) Lavori per impianti tecnologici  CATEGORIA PREVALENTE  OG 11  così distinti :

1.1 Lavori impianto Antincendio   € 1.017.738,50
1.2 Lavori impianto idrico antincendio €    123.158,34
1.3 Lavori impianti di sollevamento €    177.260,00

     Totale € 1.318.156,84
Categoria Prevalente OG 11 Classifica III BIS 

2) Lavori per opere edilizie  CATEGORIA SCORPORABILE E SUBAPPALTABILE OG 1      così distinti :
 2.1 Opere edilizie per impianto idrico antincendio €     91.819,16

2.2 Opere edilizie per sistemazione area esterna €     24.000,00
2.3 Opere edilizie per sistemazione locali ex auditorio €     40.000,00

Totale €   155.819,16    
Categoria Scorporabile e subappaltabile OG 1 Classifica I 

Si precisa che il concorrente dovrà essere  in possesso della certificazione di qualità  art. 63 del d.P.R. n. 207 del 
2010 (ex art. 4 DPR 34/2000) come specificato nel bando.

4.  Procedura di gara
La gara è disciplinata da quanto disposto dall'art. 53 comma 2 lett. c) decreto legislativo 163/2006 e sarà espletata a  
mezzo di procedura aperta ex art. 55 del decreto legislativo 163/2006 e s.m.i.
La gara è effettuata sulla base di un progetto preliminare, di un Capitolato Speciale prestazionale di un Parere di  
Conformità  dei  Vigili  del  Fuoco  con  l'indicazione  delle  prescrizioni,  delle  condizioni  e  dei  requisiti  tecnici  
inderogabili redatti dalla Stazione Appaltante e posti a base di gara. 
L'offerta avrà ad oggetto la redazione del progetto definitivo e il prezzo e la riduzione del tempo.
L'offerta relativa al prezzo indica il corrispettivo offerto per l'esecuzione dei lavori. 
Il costo per la progettazione definitiva, esecutiva e il coordinamento sulla sicurezza in fase di progettazione risulta 
compreso nel costo della realizzazione dell'opera.   

5. Criterio di aggiudicazione
L'appalto  sarà  aggiudicato  secondo  il  criterio  dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa  ex  art.  83  D.  Lgs. 
163/2006 e secondo i criteri e le modalità indicate nei paragrafi successivi.  

6. Anomalia dell'offerta
La Stazione appaltante valuterà l'eventuale congruità delle offerte ai sensi dell'art. 86 comma 2 d.Lgs. n.163/2006 in 
contraddittorio con il concorrente sottoposto a verifica ai sensi degli artt. 87 e 88 del d.lgs. 163/2006. 

7. Termini di esecuzione del Contratto
Ai sensi  di  quanto disposto dall'art.  168 del  DPR 207/2010, entro dieci  giorni  dall'aggiudicazione definitiva,  il  
R.U.P. avvia le procedure per l'acquisizione dei necessari eventuali pareri, N.O. Autorizzazioni e per l'approvazione 
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del progetto definitivo presentato in sede di gara. In tale fase l'affidatario provvede, ove necessario, ad adeguare il  
progetto definitivo alle eventuali prescrizioni susseguenti ai suddetti pareri o ad eventuali modifiche di qualunque 
natura che nel frattempo sono state realizzate nel presidio ospedaliero senza che ciò comporti alcun compenso 
aggiuntivo a favore dello stesso. Il progetto definitivo, provvisto dei pareri di rito, sarà sottoposto a verifica ex art.  
44 e segg. del DPR 207/2010 e, successivamente, approvato da questa Stazione Appaltante.
Qualora l'affidatario non adegui il progetto definitivo  entro trenta giorni  dalla comunicazione del R.U.P. non si 
addiverrà alla stipula del contratto e si procederà all'annullamento dell'aggiudicazione definitiva. 
Si procederà all'interpello progressivo dei soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, al fine di procedere 
ad una nuova aggiudicazione; si procederà all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore  
offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l'originale aggiudicatario.    
Dopo la  stipula  del  contratto,  a  seguito  di  Ordine  di  Servizio disposto dal  R.U.P.,  l'affidatario  darà  inizio alla  
redazione del progetto esecutivo, che dovrà essere completata entro il termine di sessanta giorni secondo quanto  
disciplinato dagli artt. 33 e segg. del D.P.R. 207/2010 nonché alla relativa consegna alla stazione appaltante per 
l'approvazione.
Il progetto esecutivo presentato sarà sottoposto a verifica da parte della stazione appaltante.  
Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste nel  
progetto definitivo presentato in sede di gara salvo quanto disposto dai commi 4 e 5 dell'art. 168 del DPR 207/2010. 

8. Esecuzione dei lavori
I lavori dovranno essere eseguiti nel termine proposto dall'aggiudicatario e comunque non inferiore a 180 giorni e 
non  superiore  a  320  (trecentoventi)  giorni  naturali  e  consecutivi  compresi  quelli  caratterizzati  da  condizioni 
climatiche sfavorevoli, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

9. Tipologia del Contratto 
Il contratto di cui al presente appalto sarà stipulato “a corpo”.

10. Disposizioni particolari riguardanti l'appalto
  La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell'appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta  conoscenza  e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia  
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
Ai sensi dell'art. 106 commi 2 e 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, l'appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena 
conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei  
luoghi,  delle  condizioni  pattuite  in  sede  di  offerta  e  ogni  altra  circostanza  che  interessi  i  lavori,  che,  come da 
apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 
L'appaltatore nell'offerta che effettuerà terrà conto dei maggiori oneri derivanti dallo stato dei luoghi sui quali sarà  
chiamato  ad  operare,  in  considerazione  della  eventuale  presenza  di  altri  cantieri  operanti  e  soprattutto  della 
impossibilità di interrompere le attività sanitarie che si svolgono in contemporanea all'esecuzione dei lavori salvo 
casi di interferenza assoluta ai fini della salvaguardia della pubblica incolumità. 
L'offerta terrà conto delle suddette problematiche senza che per le stesse possa essere richiesto successivamente 
alcun onere aggiuntivo a quanto previsto nell'offerta che presenterà.
Tutte le autorizzazioni e/o pareri necessari per la realizzazione dei lavori, da richiedere presso Enti pubblici e non, 
sono a totale carico dell'aggiudicatario. Le somme necessarie per diritti, bolli e versamenti dovuti ai predetti enti o 
società  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  e/o  pareri  e  n.o.  saranno  anticipate  dall'Aggiudicatario  e  rimborsate  
dall'Amministrazione con il primo SAL utile.
L'appaltatore ha l'onere di predisporre tutti gli elaborati, integrare tutte le indagini e predisporre tutti i rilievi e studi  
specialistici eventualmente necessari a propria cura e spese,  

PARTE SECONDA    
PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

1. Modalità di presentazione dell’offerta
a) il plico contenente le seguenti buste interne: busta “A” della documentazione, busta “B” dell'offerta Tecnica e 

busta  “C” dell'offerta  economica  e  temporale,  deve  pervenire,  a  pena  di  esclusione  dalla  gara, a  mezzo 
raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, o a mano direttamente al  
protocollo  dell'Azienda  Sanitaria  entro  il  termine  perentorio  di  cui  al  punto  IV.3.4  del  bando  di  gara e 
all’indirizzo  di cui al punto I.1 del bando di gara;

b) la consegna a mano del plico direttamente all’indirizzo di cui alla precedente lettera a), è ammessa anche senza 
formalità, tutti i giorni feriali,  escluso il sabato, fanno fede la data e l’ora di presentazione apposte sul plico a 
cura dell’addetto alla ricezione;

c) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; la Stazione appaltante non è 
tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico;

d) il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, numero di telefono e  
fax,  codice  fiscale  partita  IVA  le  indicazioni  relative  all’oggetto  della  gara  e  al  giorno  di  scadenza  della  
medesima; si consiglia altresì di apporre all'esterno la dicitura “Documenti di gara : NON APRIRE”; Se trattasi 
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di R.T.I. occorre specificare la Ragione sociale di tutte le imprese che lo compongono; in caso di avvalimento 
deve essere indicata la ragione sociale dell'impresa ausiliaria;    

e) il  plico deve essere idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la sigillatura del  plico deve  
essere effettuata con ceralacca o nastro adesivo antistrappo; per lembi di chiusura si intendono quelli incollati dal  
concorrente  dopo  l’introduzione  del  contenuto  e  non  anche  quelli  preincollati  meccanicamente  in  fase  di 
fabbricazione delle buste;

f) le buste interne, a pena di esclusione dalla gara, devono essere altresì chiuse e sigillate con ceralacca o nastro 
adesivo antistrappo, con le modalità di cui alla precedente lettera e).

g) il plico deve contenere al proprio interno tre buste recanti l'intestazione del mittente e la dicitura inequivocabile  
rispettivamente come segue : 
Busta “A”   “Documentazione”
Busta “B”   “Offerta Tecnica”
Busta “C”   “Offerta economica e temporale”  

2. Contenuto della busta “A” – Documentazione :
La busta “A” deve contenere a pena di esclusione dalla gara i seguenti documenti :
A) Domanda di partecipazione alla gara con dichiarazioni sostitutive a corredo della stessa sottoscritte dal 

legale rappresentante del concorrente, redatta preferibilmente sull'apposito modulo predisposto dalla Stazione 
Appaltante “Allegato n. 1 Istanza di ammissione alla gara” che costituisce parte integrante del Bando e 
scaricabile dal sito  www.aspvv.it che dovrà in ogni caso, contenere tutto quanto riportato nel medesimo 
allegato 2.

La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un procuratore dello stesso ed 
in tal caso deve essere trasmessa la relativa procura. 
Alla domanda in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione deve essere allegata,  a pena di esclusione, 
copia fotostatica leggibile di un valido documento di identità del sottoscrittore.      

B) Dichiarazioni sostitutive 
Le dichiarazioni sostitutive contenute negli “Allegati 2 e 3” devono essere rese, ai sensi di legge e per come 
indicato nel modello medesimo : dal singolo concorrente, da tutte le imprese riunite in caso di R.T.I. nonché  
dall'impresa  ausiliaria,  ovvero  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia  mediante  documentazione  idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, a firma di un legale rappresentante dell'impresa.  
Le dichiarazioni dovranno attestare : 

a) Requisiti di idoneità professionale e di qualificazione per eseguire i lavori pubblici di cui all'art. 39 c. 1 e art.  
40 del  D.Lgs.  163/2006,  costituiti  dalla  iscrizione nei  registri  della  Camera di  Commercio,  Industria, 
Artigianato, Agricoltura o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia, ai 
sensi dell’Allegato XI.A al D. Lgs. n. 163/2006, completa di numero e data di iscrizione, durata della ditta/data 
termine, forma giuridica, sede ditta, codice fiscale, partita IVA e delle generalità dei rappresentanti legali e dei  
direttori tecnici in carica, la composizione azionaria o le singole quote di partecipazione detenute dai propri 
soci.  Andrà  inoltre  dichiarato  il  possesso  di  Attestazione  SOA  per  le  prestazioni  categorie  e  classifiche 
adeguati all’appalto in oggetto nonché del sistema di qualità aziendale ove sussista l’obbligatorietà della stessa 
in ordine alla classifica di partecipazione all’appalto;

b) Requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 comma 1 del D.Lgs 163/2006  : 
L'impresa dovrà  attestare  l'assenza  delle  cause  di  esclusione  di  cui  all'articolo  38  comma 1,  del  decreto 
legislativo n.163 del 2006; mediante le seguenti dichiarazioni :

(a) Che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato 
preventivo e che l'impresa non è a conoscenza di un procedimento dell'Autorità giudiziaria che accerti 
uno degli stati di insolvenza; 

Oppure 
(aa) Che  sono  cessate  le  incapacità  personali  derivanti  da  sentenza  dichiarativa  di  fallimento  o  di 

liquidazione  coatta  con  la  riabilitazione  civile,  pronunciata  dall’organo  giudiziario  in  base  alle 
condizioni e al procedimento previsto dal capo IX (artt.143-145 R.D.267/42 Legge Fallimentare); 

Oppure
(bb) Che è venuta meno l’incapacità a contrarre prevista nei casi di amministrazione controllata (art. 187  

e  s.s.  legge  fallimentare)  e  di  concordato  preventivo  –  per  revoca  o  per  cessazione 
dell’amministrazione  controllata  ovvero  per  chiusura  del  concordato  ovvero  di  risoluzione  o 
annullamento dello stesso;

Oppure
(cc)   Che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al d.lgs. 270/99;

(b) Che nei  propri  confronti  non  è  pendente  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle  misure  di 
prevenzione di cui all'articolo 6 del D.Lgs 159/2011 e che non sussiste alcuna causa ostativa previste 
dall’articolo 67 del medesimo Decreto; le dichiarazioni relative all’assenza delle misure di prevenzione 
o  delle  cause  ostative  di  cui  alla  presente  lettera  b),  devono  riguardare  tutte  le  persone  fisiche 
componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione 
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tecnica, come segue:
 il titolare in caso di impresa individuale;
 tutti i soci in caso di società di persone e i soci accomandatari in caso di società in accomandita  

semplice;
 tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri tipi di società o consorzi;
 i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti;
 i direttori tecnici;
 il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci, se si tratta di altro tipo di società;
(c) che nei  propri  confronti,  negli  ultimi  cinque anni,  non sono stati  estesi  gli  effetti  delle  misure  di 

prevenzione  di  cui  all’art.  3  della  legge  27.2.1956,  n.  1423,  irrogate  nei  confronti  di  un  proprio 
convivente;

(d) che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di cui alla 
legge n. 1423/56 nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38 c. 1 lettere b) e c) del D.lgs 163/2006;

(e) che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto  temporaneo 
di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001;

(f) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o emesso 
decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile  oppure  sentenza  di  applicazione  della  pena  su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o 
della  Comunità  che  incidono  sull’affidabilità  moralità  e  professionale,  né  condanna  con  sentenza 
passata in  giudicato per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, come definiti dagli atti  comunitari di cui all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 
2004/18;  

OPPURE
(f1) che  nei  propri  confronti  sussistono sentenze  penali  di  condanna  ivi  comprese  le  sentenze  di 
patteggiamento e i decreti penali di condanna divenute irrevocabili incluse quelle per le quali sia stato  
concesso il beneficio della non menzione ovvero sia intervenuta l’estinzione del reato ma la suddetta 
estinzione non sia stata dichiarata con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria; 

(g) Che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando non vi sono soggetti tra quelli indicati 
all’art. 38 c. 1 del D.Lgs. 163/2006 cessati da cariche societarie ivi compresi i soggetti cessati dalle 
medesime cariche a seguito di acquisizione di ramo d’azienda, affitto d’azienda o di ramo di essa, 
fusioni;  

 ovvero
(g1) Indica i soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) cessati dalle cariche 
societarie  indicate  all’art.  38  comma 1 lett.c)  del  d.lgs.  163/2006 nell’anno  antecedente  la  data  di  
pubblicazione del bando di gara ivi compresi i soggetti descritti alla precedente lettera k) e rivestenti le  
qualifiche di cui all’art. 38 c. 1 lett. C) del d.Lgs. 163/2006 precisando che per i predetti soggetti :  

(g1a) non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o di applicazione della 
pena  su richiesta  ,  ai  sensi  dell’art.  444 del  codice  di  procedura  penale,  per  reati  che  incidono 
sull’affidabilità morale e professionale e comunque non vi sono condanne con sentenza passata in 
giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode,  
riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45,paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18,  
o per i delitti indicati nel bando di gara;

         ovvero
(g 1b)  nel caso  di  sentenze  a  carico  dei  cessati,  sono stati  adottati  atti  e  misure  di  completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata dimostrabili con la documentazione allegata alla 
dichiarazione. 

Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art.178 del codice penale e dell’art. 445 comma 2 del c.p.p.  
e dall'art. 460 comma 5 c.p.p e la depenalizzazione del reato.

(h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55/1990;
(i) di  non  aver  commesso  gravi  infrazioni,  definitivamente  accertate,  attinenti  le  norme  in  materia  di  

sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, così come individuati nell'allegato I 
del D.Lgs. 81/2008;

(j) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di lavori affidati da questa stazione 
appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato 
con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

(k) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

(l) che l'impresa non ha iscrizioni nel Casellario informatico per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di  
gara e per l'affidamento dei subappalti;
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(m)di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza,  consapevole 
che sono considerate gravi ai fini dell'art. 38 c. lett. i) del D.lgs. 163/2006 le violazioni attestate da  
DURC non regolare alla data della domanda di partecipazione alla gara secondo l'art. 38 c. 2  
introdotto dalla Legge 106/2011 al citato D. Lgs. 163/2006;

(n) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12  
marzo 1999 n.  68;  in particolare  a  tale  scopo deve essere  dichiarato il  numero dei  dipendenti  e in  
particolare (nel caso di concorrente che occupa meno di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 qualora non 
abbia  effettuato  nuove  assunzioni  dopo  il  18.1.2000)  dichiara  la  propria  condizione  di  non 
assoggettabilità  agli  obblighi  di  assunzioni  obbligatorie  dicui  alla  legge  68/1999  o  nel  caso  di 
concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 ma abbia effettuato assunzione dopo il  
18.1.2000, attesta l’assolvimento di tutti gli obblighi di cui all’art. 17 della legge 68/1999;

(o) che  non  è  stata  destinataria  di  un  provvedimento  interdittivo  alla  contrazione  con  la  P.A.  ed  alla 
partecipazione a gare pubbliche nell'ultimo biennio antecedente la data di sottoscrizione della presente  
dichiarazione;

(p) Che nei confronti dell’impresa non risulta iscrizione nel Casellario informatico per aver prodotto falsa  
documentazione o dichiarazioni mendaci ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;

(q) di non trovarsi nelle ipotesi di cui all'art. 38 comma 1 lettera m-ter del D.Lgs. 163/2006;
(r) (Situazioni di controllo Modello Allegato 2)- di  non trovarsi  in una situazione di controllo di cui 

all’art. 2359 c.c. con altro soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;
(s) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano in  

una situazione di  controllo rispetto alla propria posizione di  cui  all’art.  2359 c.c  e dichiara di  aver 
formulato l’offerta autonomamente;

ovvero
(S.1)  dichiara di essere in una situazione di controllo di cui all’art.  2359 del codice civile con altri  
soggetti   partecipanti alla medesima procedura e di aver formulato autonomamente l’offerta, elencando 
le imprese con l’indicazione della denominazione, ragione sociale e sede, rispetto alle quali sussiste tale 
situazione.

(t) Di avere effettuato con le modalità indicate dall’art. 106 del DPR 20/2010 uno studio approfondito di 
tutti gli elaborati progettuali compreso il parere di conformità dei Vigili del Fuoco,  di essersi recati sul 
posto, di aver preso conoscenza di aver verificato e tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, delle capacità e disponibilità compatibili con i tempi di  
esecuzione  previsti,  dalle  discariche  autorizzate,  degli  oneri,  compresi  quelli  eventuali  relativi  alla 
raccolta, trasporto e smaltimento de i rifiuti e/o residui di lavorazione e di quelli in materia di sicurezza, 
assicurazione, condizioni di lavoro, previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere  
eseguiti  i  lavori,  nonché  di  tutte  le  circostanze  generali,  particolari  e  locali,  nessuna  esclusa  ed 
eccettuata,  suscettibili  di influire sulla determinazione dei prezzi, comprese eventuali maggiorazioni 
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin 
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, sulle condizioni contrattuali, sulla esecuzione dei lavori 
e di aver giudicato i lavori realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata, gli elaborati  
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto e 
di  giudicare,  pertanto,  remunerativa  l’offerta  economica  presentata,  fatte  salve  le  disposizioni 
dell’art.133 del D.Lgs. 163/2006;

(u) Di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei  
lavori nonché della disponibilità delle attrezzature adeguate alla entità , tipologia e categoria dei alvori  
in appalto;

(v) (caso di  consorzi  di  cui  all’art.  34 comma 1 lettere b) e  c) del  d.lgs.  163/2006) il  consorzio deve  
indicare per quali consorziati concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

(w)di non trovarsi nella situazione prevista dall'art. 90 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.;
(x) di obbligarsi in caso di aggiudicazione e di sottoscrizione del contratto di appalto, ove le lavorazioni 

comportino tale obbligo, ad iscrivere i lavoratori alla Cassa Edile della Provincia di Vibo Valentia o ad  
altra Cassa Edile Regionale;

(y) di non essersi avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art.1 comma 14 del D.L. 25/09/2002 
n.210, convertito con modificazioni in Legge n. 266 del 22/11/2002 ”Disposizioni urgenti in materia di  
emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavori a tempo parziale”.

ovvero
(Y.1) di essersi  avvalsa dei piani individuali di emersione citati ma che il periodo di emersione si è 
concluso alla  data di scadenza per la presentazione dell’offerta;

(z) che, ai sensi e per gli effetti della L. n. 327 del 7/11/2000, all’interno della propria azienda vengono 
osservati    gli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

DISCIPLINARE DI GARA – ADEGUAMENTO ANTINCENDIO –  P.O. JAZZOLINO – VIBO VALENTIA                         6



c) Il Concorrente dovrà, altresì, dichiarare in ordine alla progettazione quanto segue : 
• di possedere per intero la qualificazione ed i requisiti richiesti dal bando per la progettazione, ovvero, in 

caso di carenza totale o parziale degli stessi, di associare o di avvalersi di uno o più soggetti di cui 
all’art. 90 c.1 lett. D), e), f), fbis), g), h) del d.lgs. 163/2006;

• il nominativo dei soggetti a cui viene affidata la progettazione, l’integrazione tra le varie prestazioni  
specialistiche ed il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione;

• di non trovarsi nella situazione prevista dall’art. 90 c.8 del D.Lgs. 163/2006. 

d) La Dichiarazione attestante ai sensi del T.U. 445/2000 di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 
38 comma 1 lettere b), c)e m ter) indicando anche le eventuali condanne andrà resa, utilizzando l’apposito 
modello (Allegato 2a  –Dichiarazioni sostitutive) , da parte dei seguenti soggetti : 

• il titolare e il direttore tecnico  in caso di ditta individuale ;
• tutti i soci e direttore tecnico in caso di società in nome collettivo ; 
• tutti i soci accomandatari e direttore tecnico in caso di società in accomandita semplice;
• tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza legale e direttore tecnico in caso di società di 

altre società o consorzi;
• i procuratori generali e/o speciali e gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti;

Le Dichiarazioni di cui ai precedenti punti b) c) d) nel caso di concorrente costituito da raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario dovranno essere rese con le modalità, da tutti i soggetti che costituiranno i  
raggruppamento o il consorzio e presentate dalla capogruppo in un unico plico. In caso di consorzio stabile le  
dichiarazioni devono essere rese dal consorzio e dall’impresa consorziata indicata. 

e) Dichiarazione del concorrente relativa al subappalto  (utilizzando l’allegato modello Allegato 2b).
L’impresa deve dichiarare di essere a conoscenza del divieto di subappaltare ad imprese che hanno partecipato 
in  qualsiasi  forma alla  medesima gara  e  deve esplicitamente indicare  le lavorazioni,  in  particolare  la  loro  
tipologia,  appartenenti  alla categoria prevalente,  nonché appartenenti  alla categoria diversa dalla prevalente 
che,  ai sensi  dell’art.  118 del D.Lgs.  163/2006, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo 
oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni.  In mancanza 
della dichiarazione specifica in ordine alle lavorazioni della categoria prevalente o dell’altra categoria 
subappaltabile,  il  subappalto  non  sarà  autorizzato.  La  dichiarazione  andrà  sottoscritta  dall’impresa 
concorrente  e,  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  da  tutti  i  soggetti  che  costituiscono  il  predetto 
raggruppamento. Il responsabile del procedimento verificherà, prima dell'autorizzazione al subappalto, sempre 
ché sia stato dichiarato in sede di gara, che l'obbligo sulla tracciabilità dei flussi finanziari sia indicato anche 
nei contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti.        

f) Attestazione  SOA di  cui  al  D.P.R.  207/2010  in  originale  (o  fotocopia  con  dichiarazione  di  conformità 
all’originale  ai  sensi  dell’art.  19  T.U.  445/2000).   L’attestato,  per  la  categoria  e  la  classifica  adeguata  
all’importo da appaltare, deve essere rilasciato da società SOA regolarmente autorizzate ed in corso di validità. 
Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o raggruppate o da riunirsi o da raggrupparsi, l’attestazione 
SOA deve essere prodotta da ciascun soggetto facente parte del raggruppamento ( in orginale o fotocopia con 
dichiarazione di conformità).           
Ove non attestato dalla SOA, fotocopia con dichiarazione  di conformità all’originale ai sensi dell’art. 19 T.U.  
445/2000 della  certificazione di  qualità relativa  al  concorrente,  ovvero  a  ciascuno dei  partecipanti  in  un 
costituendo RTI di tipo orizzontale, rilasciata da organismi autorizzati ai sensi delle norme vigenti.   

g) Nel caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio Ordinario già costituiti : copia autentica dell’atto di 
mandato  collettivo  speciale  e  irrevocabile  con  l’indicazione  del  soggetto  designato  quale  mandatario  o 
capogruppo e l’indicazione dei  lavori  e della  quota di  lavori  affidati  ad ognuno degli  operatori  economici 
componenti  il  raggruppamento  temporaneo  o  il  consorzio  ordinario,  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata 
autenticata.

h) Nel caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio Ordinario  non ancora costituiti :  dichiarazione 
sottoscritta da ogni impresa concorrente, attestante l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 
disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi, nonché a 
conferire in caso di aggiudicazione della gara, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse,  
da indicare e qualificare come capogruppo, affinché possa stipulare il contratto con la Stazione appaltante in 
nome e per conto delle mandanti. La dichiarazione dovrà riportare l’indicazione dei lavori e relativa quota da  
affidare ai componenti in R.T.I. o in consorzio ordinario.(Allegato 2c)    

C) CAUZIONE PROVVISORIA a favore dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia ai sensi dell'art. 
75, commi da 1 a 6 del D.Lgs. 163/2006 con validità non inferiore a 360 giorni successivi  al termine indicato per 
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la presentazione delle offerte e dovrà contenere l’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione 
appaltante la garanzia nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 
L'importo della stessa dovrà essere pari al 2 % dell'importo complessivo dell'appalto  € 29.881,46 (si applicano le 
disposizioni relative al beneficio della riduzione del 50 % prevista dal comma 7 del medesimo articolo – Si  
precisa che :  nel caso di  raggruppamenti di tipo orizzontale sarà riconosciuto il diritto alla riduzione della 
garanzia se tutte le imprese facenti parti del raggruppamento sono in possesso della certificazione del sistema di 
qualità - nel caso di raggruppamenti di tipo verticale  sarà riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia se 
tutte le imprese facenti parti del raggruppamento sono in possesso della certificazione del sistema di qualità se  
invece solo alcune imprese sono in possesso della predetta certificazione, le stesse potranno godere del beneficio 
della riduzione della garanzia per la quota parte ad esse riferibili). La cauzione andrà prestata mediante :

     C.1)  quietanza comprovante  il  versamento  in  contanti  o  in  titoli  del  debito pubblico  presso  il  Cassiere 
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia : BNL Filiale di Vibo Valentia (da comprovarsi mediante  
ricevuta del deposito);

   C.2) fidejussione bancaria o assicurativa rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di legge o 
Polizza  assicurativa sottoscritta  dall'assicurato  e  dall'assicuratore  rilasciata  da  imprese  di  Assicurazioni 
autorizzate a norma di legge all'esercizio del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs 1/9/1993 n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzia a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze; autorizzazione che 
deve essere presentata in copia unitamente alla polizza. Tutte le fidejussioni devono essere accompagnate a pena  
di esclusione da una dichiarazione del sottoscrittore dalla quale risulti l'identità la qualifica e il titolo in base al  
quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato.  

Le fidejussioni  bancarie,  le  polizze  assicurative  e  le  fidejussione  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  
dovranno essere rilasciate a favore dell’Amministrazione Aggiudicatrice e prevedere espressamente, pena 
l’esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione 
di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante (comma 4, art. 75 D.Lgs 163/2006) e contenere l’impegno a 
rilasciare  la  garanzia  definitiva  qualora  l’offerente  risultasse  aggiudicatario  (comma  8,  art.  75  D.Lgs 
163/2006) .  In  caso  di  raggruppamento  temporaneo o consorzio ordinario  o GEIE non ancora  formalmente 
costituiti, la cauzione deve essere intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi e deve 
essere sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio. 
Nel caso in cui i progettisti partecipano in associazione temporanea con il concorrente, gli stessi dovranno 
sottoscrivere la polizza fideiussoria, unitamente al concorrente a pena di esclusione.

D) ATTESTAZIONE  AVVENUTO  PAGAMENTO  del  contributo  di  euro  140,00  (CODICE  CIG 
409189201A) a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici effettuato con le seguenti modalità ;
 online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il 

pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a video. A riprova 
dell'avvenuto  pagamento,  a pena  di  esclusione, il  concorrente  otterrà  la  ricevuta  di  pagamento,  da 
stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta 
potrà  inoltre  essere  stampata  in  qualunque  momento  accedendo  alla  lista  dei  “pagamenti  effettuati”  
disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

 in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione”, presso tutti i punti  
vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. Lo scontrino rilasciato 
dal punto vendita dovrà essere allegato in originale a pena di esclusione.

 Per i soli operatori esteri  è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario sul conto 
corrente bancario n. 4806788 IBAN IT77001030032000000004806788 (BIC : PSCITMMROM) la casuale 
del versamento deve indicare il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede 
del partecipante ed i numero CIG che identifica la procedura di gara.  

E) Limitatamente ai concorrenti che ricorrono all'AVVALIMENTO : ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
49 del decreto legislativo 163 del 2006, è ammesso l'avvalimento per il requisito di carattere economico, tecnico,  
finanziario, organizzativo ovvero di attestazione SOA di cui il concorrente risulta carente. Il concorrente singolo, 
consorziato o raggruppato può avvalersi di una sola impresa denominata “ausiliaria” per ciascuna categoria di 
qualificazione . In tal caso andranno presentate dichiarazioni debitamente sottoscritte come da modello allegato 
2d e tutti i documenti indicati al citato articolo 49.  
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente o che  
partecipano alla medesima gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.
Non  è  consentito  il  ricorso  all'avvalimento  per  l'integrazione  del  requisito  della  classifica  in  parte 
posseduta dall'ausiliaria.  
Non è consentito il ricorso all'avvalimento per il requisito soggettivo della certificazione di qualità.
In  caso  di  avvalimento  il  concorrente  deve  inserire  nella  Busta  A  oltre  alla  copia  dell'attestazione  SOA 
dell'impresa ausiliari, tutte le dichiarazioni indicate all'art. 49 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 ed il contratto di  
avvalimento in originale o copia autenticata ai sensi di legge nel quale andranno riportate, a termini dell'art. 88 
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del DPR 207/2010 in modo compiuto, esplicito ed esauriente, le seguenti indicazioni : oggetto ;  risorse e mezzi  
prestati in modo determinato e specifico; durata ed ogni altro elemento utile ai fini dell'avvalimento.

Non sarà consentito l'avvalimento   della sola attestazione SOA senza l'effettiva messa  a disposizione per  
l'appalto di mezzi e risorse che dovrà essere adeguatamente dimostrata.  

L'impresa ausiliaria dovrà, a pena di esclusione, compilare e sottoscrivere oltre all'apposita dichiarazione anche la  
domanda come da modello “Allegato n. 1 istanza di ammissione”.  

   
F) Dichiarazioni del PROGETTISTA 

Il progettista singolo, gli studi associati, le società di professionisti e le società di ingegneria, i consorzi stabili di  
progettazione di  cui  all’art.  90 c.  1 lett.  d) e)  f) fbis) g)  h)  del  codice dei  contratti,  associati  o ausiliari  da 
costruttore  devono  presentare  apposita  dichiarazione,  resa  secondo  il modello  allegato  n.  3 ,  in  ordine  al 
possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 comma 1 del D. Lgs. 163/206 e degli ulteriori requisiti 
di legge richiamati alla lettera a) del punto “Requisiti di progettazione”. 
Devono  inoltre  indicare  il  nominativo  del/i  progettista/i  che  svolgerà/anno  la  progettazione  esecutiva,  del  
professionista incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche e del coordinatore della sicurezza 
in  fase  di  progettazione  in  possesso  del  titolo  abilitativi  ai  sensi  del  D.Lgs.  81/2008 e  rendere  le  ulteriori 
dichiarazioni specificatamente riportate nel modello allegato.  
Sono tenuti a rendere le dichiarazioni sostitutive attestanti il possesso dei requisiti generali ex art. 38 anche il 
giovane professionista, il progettista incaricato del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione nonché 
il progettista incaricato dell’integrazione fra le prestazioni specialistiche.      
Nel caso di raggruppamento temporaneo di progettisti la suddetta dichiarazione dovrà essere resa da ogni 
singolo soggetto che costituirà il raggruppamento.  

Dichiarazione del progettista   sia  esso facente  parte  della  struttura tecnica  del  concorrente  sia  associato o 
ausiliario in ordine al possesso dei requisiti di progettazione di cui all’art. 267 del d.p.r. 207/2010 prescritti nel  
bando di gara alla lettera b) del punto “Requisiti di progettazione”, con la quale devono essere indicati per i  
servizi  resi,  gli  importi dei lavori  specificando per  ognuno di essi il  committente,  le classi  e le categorie,  il 
soggetto che ha svolto il servizio e le prestazioni effettuate. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di progettisti la suddetta dichiarazione dovrà essere resa da tutti 
i soggetti che costituirà il raggruppamento.  

Dichiarazione del progettista   attestante ai sensi del T.U. 445/2000 di non trovarsi nelle condizioni previste 
nell’articolo 38 comma 1 lettere b) c) e m-ter) del D.Lgs. 163/2006 indicando anche le eventuali condanne per le 
quali ha beneficiato della non menzione. 
Tale dichiarazione andrà resa   

• Dal libero professionista;
• tutti i soci e direttore tecnico in caso di società in nome collettivo ; 
• tutti i soci accomandatari e direttore tecnico in caso di società in accomandita semplice;
• tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza legale e direttore tecnico in caso di società di 

altre società o consorzi;
• i procuratori generali e/o speciali e gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti;

Dovrà essere resa anche dal giovane professionista, dal progettista incaricato del coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione nonché dal progettista incaricato dell’integrazione fra le prestazioni specialistiche.      

Nel caso di Raggruppamento temporaneo di progettisti  già costituito : dovrà essere presentata copia 
autentica dell’atto di mandato collettivo speciale e irrevocabile per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  
con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione dell’attività e della  
quotadi partecipazione di ciascuno dei soggetti raggruppati

Nel caso di Raggruppamento temporaneo di progettisti non ancora costituito : dovrà essere presentata 
dichiarazione  sottoscritta  dai  soggetti  che  intendono  raggrupparsi,  attestante  l’impegno,  in  caso  di 
aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  lavori  pubblici  con  riguardo  ai 
raggruppamenti  temporanei,  nonché  a  conferire  in  caso  di  aggiudicazione  della  gara,  mandato  collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare e qualificare come capogruppo. La dichiarazione dovrà 
riportare l’indicazione delle attività e della quota di partecipazione di ciascuno dei soggetti raggruppati. 

Dichiarazione di Subappalto del progettista  : nei termini di cui all’art. 91 del D.Lgs 163/2006; 
Dichiarazione di avvalimento del progettista  :  nel caso di ricorso all’avvalimento  andranno presentati 

apposita dichiarazione debitamente sottoscritta e tutti i documenti di cui all’art. 49 del codice dei contratti.

G) PROTOCOLLO DI LEGALITA':  Ai sensi  della  Delibera  del  Commissario  dell'Azienda  n.  1083/C del 
29/05/2009, di  recepimento del nuovo protocollo di intesa con la Prefettura -U.T.G. di Vibo Valentia per la  
prevenzione ed il contrasto  dei  tentativi  di  infiltrazioni  della  criminalità  organizzata, ciascuna  impresa 
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partecipante, dovrà produrre, in riferimento all’art. 5 del protocollo citato, dichiarazione, a pena di esclusione 
dalla gara, (secondo modello Allegato 2 e) di osservanza delle seguenti clausole: 
 Clausola n. 1: “La sottoscritta impresa offerente dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di  

collegamento (formale e sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà 
con altre partecipanti alla gara”; 

 Clausola n. 2: “La sottoscritta offerente si impegna a denunziare alla Magistratura o agli organi di polizia 
ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra  
utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei  lavori, anche attraverso suoi  
agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione 
o nella fase di esecuzione dei lavori”;

 Clausola n. 3:  “La sottoscritta impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di 
Polizia,  dandone  comunicazione  alla  stazione  appaltante,  ogni  tentativo  di  estorsione,  intimidazione  o  
condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, 
degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari, (richiesta di tangenti, pressioni per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere, etc..)”;

 Clausola  n.  4:  “La  sottoscritta  impresa  offerente  si  impegna  a  provvedere,  entro  cinque  giorni  dalla 
richiesta  da  parte  dell’A.S.P.,  alla  sostituzione  dei  propri  dipendenti  non  graditi  che,  a  giudizio 
insindacabile  della  stessa  Azienda,  risultassero  inidonei,  incapaci  o  manifestassero  cattivo  contegno.  
Dichiara, inoltre, di accettare espressamente la facoltà dell’Azienda Sanitaria di risolvere il contratto ad 
affidare  il  servizio,  in  danno,  ad  altra  impresa,  qualora  non  ottemperi  al  secondo  invito  scritto 
dell’amministrazione a sostituire il personale non gradito”.

h)    MODELLO GAP : (come da modelli allegati 2f e 3) sia per il concorrente che per i progettisti costituiti in 
forma di società;

I) Limitatamente ai  concorrenti  che presentano l'offerta tramite  procuratore o institore :  ai sensi  degli 
articoli 1393 e 2206 del codice civile, deve essere allegata la scrittura privata autenticata o l'atto pubblico di  
conferimento della procura o della preposizioni institoria o, in alternativa, una dichiarazione sostitutiva ai sensi  
dell'art. 46 comma 1 lettera u) del Dpr 445 del 2000, attestante la sussistenza e i limiti della procura o della  
preposizione institoria con gli estremi dell'atto di conferimento.

 
3. Contenuto della busta interna “B” - Offerta TECNICA.

In questa busta deve essere contenuta,  a pena di esclusione, l’offerta tecnica consistente nella progettazione 
definitiva dell’opera redatta secondo quanto disciplinato dall’art. 24 e seguenti del DPR n. 207/2010, nonché  le relazio-
ni specialistiche di seguito precisate.

L’offerta tecnica dovrà comprendere i seguenti elaborati:
  
  3.1. IL PROGETTO DEFINITIVO DELL’INTERVENTO

Il progetto definitivo, redatto secondo quanto stabilito dal DPR 207/2010 e s.m.i., dovrà essere completo in 
ogni sua parte e comprendere almeno i seguenti elaborati previsti dall'art. 24 comma 2 del DPR 207/2010 : 

 Relazione Generale;
 Relazioni tecniche e relazioni specialistiche;
 Elaborati grafici in numero e scala sufficienti ad illustrare pienamente il progetto;
 Schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti sia interni che esterni;
 censimento e progetto di risoluzione delle interferenze;
 calcoli preliminari delle strutture e degli impianti;
 disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;
 aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurez-

za.
Il concorrente può presentare, a sua discrezione, ulteriori elaborati oltre a quelli indicati dalla normativa ritenuti ne-
cessari  o utili a chiarire e specificare le soluzioni progettuali proposte nonché illustrare gli elementi prestazionali e  
tecnici previsti in progetto. 

A pena di esclusione dalla gara tutta la documentazione della BUSTA A e tutti gli elaborati della BUSTA B 
non dovranno contenere elementi che possano consentire una qualsiasi valutazione o considerazione di carat-
tere economico o sui tempi di esecuzione. 

Il progetto definitivo dovrà garantire il rispetto della vigente legislazione in ogni suo aspetto tecnico nonché la  
conformità alla normativa vigente.

Il concorrente aggiudicatario dovrà produrre il fascicolo completo degli elaborati progettuali in n. 8 copie cartacee 
e n. 5 copie in formato DWG, è facoltativo il rendering.
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3.2. PROGETTO ORGANIZZATIVO DI CANTIERIZZAZIONE
Il concorrente dovrà definire ed illustrare in sede di offerta, con uno specifico Piano di Qualita (PdQ), l’orga-

nizzazione in termini qualitativi e quantitativi dei processi relativi alla cantierizzazione degli interventi e alla gestione 
delle opere nelle varie fasi di progressione delle lavorazioni definendone le modalità operative.

Il concorrente, mediante la produzione di una relazione illustrativa, dovrà precisare le soluzioni costruttive per 
garantire la realizzazione delle opere, nel rispetto dei parametri tecnici e temporali offerti in sede di gara, con particolare 
attenzione alle metodologie che l’appaltatore intende adottare per garantire la sicurezza delle lavorazioni e dei lavoratori  
in relazione alla particolarità dell'edificio oggetto di intervento (presidio ospedaliero)  ed alla impossibilità di sospendere 
le attività sanitarie ive prestate. 

3.3.RELAZIONE TECNICA QUALITATIVA
Per tale elemento si precisa che la progettazione preliminare posta a base di gara potrà essere utilmente ed uni-

camente migliorata con integrazioni tecniche proposte, intese come possibili  soluzioni progettuali  migliorative. Dovrà 
essere posto particolare riguardo nelle soluzioni  proposte, alla qualità dei contenuti  tecnici e tecnologici ed alla loro 
eventuale innovazione.

Le integrazione tecniche migliorative devono far riferimento a:
3.3.1 Miglioramento delle caratteristiche tecniche : in particolare per quanto attiene gli aspetti tecnici e 

dei materiali che si utilizzano in conformità ed in osservanza delle norme di sicurezza antincendio ap-
plicabili previste dal DPR 577/82, DPR 246/93, D.Lgs. 81/2008, D.M. 10.3.1998 e dai Regolamenti 
antincendio specifici D.M. 18.9.2002 e D.M. 12 aprile 1996.  
La proposta sarà illustrata da una relazione composta da non più di 5 pagine in formato A4 nella quale 
si evidenziano tutte le specifiche tecniche utili ad illustrare compiutamente le migliorie che si intendo-
no proporre. Tale relazione dovrà essere corredata da non più di 3 elaborati grafici in formato A3.

3.3.2 Sviluppo della progettazione conformemente alle prescrizioni del Comando Provinciale dei Vigi-
li del Fuoco di Vibo Valentia: particolare attenzione alle problematiche relative alla progettazione an-
tincendio in relazione al  Parere di Conformità emesso dal Comando Provinciale  di Vibo Valentia 
Pratica n. 1615 dell'11 maggio 2009 ed alle prescrizioni in esso contenute.  Le risultanze progettuali 
devono essere dettagliatamente indicate in una relazione tecnico-illustrativa, composta da non più di 5 
pagine in formato A4.

3.3.3 Varianti migliorative generiche: mediante una relazione tecnico-illustrativa, composta da non più di 
5 pagine in formato A4 che ponga in evidenza gli aspetti tecnici della proposta, la funzionalità della 
medesima, ed i miglioramenti in ordine alle caratteristiche prestazionali dei materiali proposti ed alla 
manutenzione delle opere. Tale relazione dovrà essere corredata dalle schede tecniche dei materiali 
proposti.

I suddetti documenti devono essere, a pena di esclusione dalla gara, sottoscritti dal legale rappresentante del-
l’impresa partecipante e dal progettista. Si precisa che in caso di sottoscrizione da parte di un procuratore spe -
ciale, dovrà essere allegata la relativa procura notarile. Qualora il concorrente si presenti in forma associata ma 
non ancora costituita, i documenti dovranno essere sottoscritti da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che co-
stituiranno il concorrente. Qualora il concorrente si presenti in RTI/Consorzio costituito, i documenti dovranno 
essere sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto designato mandatario o capogruppo.

4. Contenuto della busta interna “C” - Offerta ECONOMICA e TEMPO DI ESECUZIONE.
In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta, a pena di esclusione, economica e l'indicazione del 
tempo di esecuzione. Devono essere prodotti i seguenti documenti : 

4.1 Offerta Tempo di esecuzione
Dichiarazione contenente l'offerta di tempo di esecuzione sottoscritta dal legale rappresentante o da 
un suo procuratore ed indicante  il tempo di realizzazione dell'intervento stabilito tra minimo 180 
giorni e massimo 320 giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori

Dovrà essere allegata obbligatoriamente una relazione   costituita da massimo tre pagine formato A  4 in cui il 
concorrente deve illustrare e documentare le soluzioni tecniche, i mezzi d'opera e le variazioni nell'andamento 
dei lavori che intende utilizzare per poter svolgere il lavoro nel tempo offerto. 
La relazione deve contenere anche un programma lavori espresso mediante diagramma   di GANTT   e schemi 
grafici che rappresentino le fasi organizzative del lavoro.    
Qualora il concorrente sia un'associazione temporanea o un consorzio o un GEIE non ancora costituiti, l'offerta  
deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppa-
mento temporaneo o il consorzio o GEIE.
NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO.

4.2 Offerta Economica
Dichiarazione  di offerta in bollo e redatta in lingua italiana unica e non condizionata con l'indicazio-
ne del ribasso unico percentuale applicato sull'importo dei lavori escluso oneri sulla sicurezza, posto a  
base di gara espresso in cifre e lettere. 
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Computo metrico estimativo con esclusione degli oneri di sicurezza ed IVA. L'importo complessivo 
dei lavori computati deve coincidere con l'importo dei lavori a base d'asta al netto del ribasso offerto.
Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi redatto dall'appaltatore   

L'offerta  deve  essere  incondizionata  e  sottoscritta  con  firma  per  esteso  dall'imprenditore  o  dal  legale  
rappresentante del concorrente e dovrà indicare :

 il  ribasso è indicato obbligatoriamente  in  cifre  ed in  lettere;  in caso di  discordanza  tra  il  ribasso  
indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere;

 il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola; eventuali cifre in più sono  
troncate senza arrotondamento; 

 il codice d'appalto CIG;
 la  qualifica  ed  il  nominativo  del  firmatario  (con  carattere  leggibile)  e  la  precisa  denominazione 

dell'impresa o società nel cui interesse l'offerta è presentata.

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO.

In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti l'offerta economica deve essere  
sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento tempo-
raneo o il consorzio ordinario. 

5. Cause di esclusione in fase di ammissione :
Saranno escluse tutte le imprese che, ai sensi dell’art. 46 comma 1 bis del D. leg.vo n. 163/2006 e s.m.i., non  

abbiano adempiuto alle prescrizioni previste dallo stesso codice degli appalti e dal Regolamento di esecuzione di  
cui al DPR n. 207/2010, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per 
difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta  
o la domanda di partecipazione o di altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo  
le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.

Saranno,altresì, escluse le offerte :
a) sono esclusi, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, i concorrenti il cui plico :

a.1) è pervenuto dopo il termine perentorio di cui al bando di gara, indipendentemente dall’entità del ritardo e 
indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente 
ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

a.2) è stato presentato con modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e le sigle sui lembi, 
difformi da quanto prescritto dagli atti di gara;

a.3) presenta modalità di chiusura e di confezionamento compresi i sigilli e le sigle sui lembi, difformi da quanto 
prescritto dagli atti di gara; 

a.4) non reca all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione del concorrente; 
a.5) presenta strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza; 

b) sono  esclusi  dopo  l’apertura  del  plico  d'invio  e  prima  dell'apertura  della  busta  interna  contenente  la 
documentazione amministrativa, i concorrenti :
b.1) il cui plico d'invio non contiene la busta interna dell'offerta economica e/o dell'offerta tecnica;
b.2) la cui busta interna presenti modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i  sigilli  e le sigle sui 

lembi,  difformi  da quanto prescritto  dagli  atti  di  gara,  oppure presenti  strappi  o altri  segni  evidenti  di 
manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza;

c) sono  esclusi  dopo  l’apertura  del  plico  d'invio  e  prima  dell'apertura  della  busta  interna  contenente  la 
documentazione tecnica, i concorrenti :
c.1) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, quand’anche una o più d'una delle certificazioni o 

dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna che venga successivamente aperta per qualsiasi 
motivo, ad eccezione di quanto diversamente previsto dal presente disciplinare di gara;

c.2) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti,  
mendaci  o  non  veritiere  o  comunque  non  idonee  all'accertamento  dell'esistenza  di  fatti,  circostanze  o 
requisiti per i quali sono prodotte; oppure non sottoscritte dal soggetto competente;

c.3) che non hanno dichiarato il possesso di uno o più dei requisiti di partecipazione in misura sufficiente o il 
possesso di una o più delle qualificazioni rispetto a quanto prescritto;

c.4) che  hanno  dichiarato  di  voler  subappaltare  lavorazioni  in  misura  eccedente  a  quanto  consentito  dalla 
normativa vigente;

c.5) che hanno presentato una cauzione provvisoria di  importo insufficiente,  intestata ad altro soggetto,  con 
scadenza anticipata rispetto a quanto previsto dagli atti di gara, carente di una delle clausole prescritte dagli  
atti di gara;

c.6) la cui cauzione non è corredata da una idonea dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto autorizzato, 
a rilasciare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione; salvo che tale dichiarazione sia assorbita nella  
scheda tecnica di cui allo schema tipo 1.1 approvato con d.m. n. 123 del 2004;

c.7) il cui concorrente non abbia presentato una dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto autorizzato, a  
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rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  (cauzione  definitiva)  in  caso  di  aggiudicazione;  salvo  che  tale 
dichiarazione sia assorbita nella scheda tecnica di cui allo schema tipo 1.1 approvato con d.m. n. 123 del 
2004;

        c.8)    il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, non abbia 
      prodotto l’atto di impegno di cui all’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, salvo che 
      tale impegno risulti unito all’offerta;

         c.9 )  il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, non abbia di
    chiarato i lavori o le parti di lavoro da eseguirsi da parte di ciascun operatore economico raggruppato o con
    sorziato, oppure che tale dichiarazione sia incompatibile con i requisiti degli operatori economici ai quali
     sono affidati;

        c.10)  il cui concorrente, costituito da un consorzio di cooperative o consorzio stabile, non abbia indicato il consor
    ziato per il quale concorre; oppure che tale consorziato incorra in una della cause di esclusione di cui alla 
     presente lettera b);

         c.11) carenti della ricevuta del versamento all’Autorità  per la vigilanza sui contratti pubblici ai sensi del bando di  
    gara;

         c.12) il cui concorrente, qualora abbia fatto ricorso all’avvalimento, non abbia rispettato quanto prescritto dall’arti
   colo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006, le cause di esclusione  di cui ai precedenti punti b.2), b.3) 
     operano anche nei confronti dell’impresa ausiliaria;

        d)   sono escluse, dopo l’apertura della busta contenente l’offerta economica, le offerte:
d.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordina
rio non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati o consorziati;
d.2) che rechino l’indicazione di offerta pari agli importi a base d’appalto, oppure in misura superiore rispetto a 
quanto posto a base di gara; oppure che rechino l’indicazione di un importo espresso in cifre ma non in lettere 
ovvero in lettere ma non in cifre;
d.3) che rechino, in relazione all’indicazione degli importi in lettere segni di abrasioni, cancellature o altre  
manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a margine o in calce da parte del  
concorrente;
d.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure integrazioni 
interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della Stazione appaltante;
d.5) che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti non contengano 
l’impegno a costituirsi o che l’impegno non indichi l’operatore economico candidato capogruppo o contenga 
altre indicazioni incompatibili con la condizione di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ai sensi 
dell’articolo 37, commi 2 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, salvo che tale impegno risulti già dichia
rato nella documentazione;

e) sono comunque esclusi gli offerenti:
e.1) che si trovano, con riferimento ad un altro offerente, in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 

del codice civile oppure in altra relazione, anche di fatto, quale una reciproca commistione di soggetti con 
potere decisionale o di rappresentanza, anche con riguardo ad un operatore economico raggruppato in caso 
di raggruppamento temporaneo, o ad un consorziato indicato per il quale il consorzio concorre in caso di  
consorzio,  o ad un operatore  economico ausiliario,  e non hanno dichiarato tale condizione oppure non 
hanno unito una busta chiusa con la documentazione utile a dimostrare che la situazione di controllo o la 
relazione non ha influito sulla formulazione dell'offerta, ai sensi dell’art. 38, c. 2, lettera b), del D. Lgs.vo n.  
163/2006; 

e.2) che  si  trovano  in  una  delle  situazioni  che  costituiscono  causa  di  esclusione  che,  ancorché  dichiarate 
inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante;

e.3) la cui documentazione è in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste 
dal presente disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco;

e.4) la cui documentazione è in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme 
di ordine pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico.

            e.5) in particolare sono escluse le offerte la cui offerta tecnica contenga proposte che:
sub. 1) siano in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a di
sposizioni legislative o regolamentari imperative o inderogabili;
sub. 2) rendano palese, direttamente o indirettamente, l’offerta economica;

           e.6) per le quali il progettista associato o incaricato della progettazione definitiva, incorra in una delle cause di 
      esclusione previste per i concorrenti.

PARTE TERZA  
 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

1. Criterio di aggiudicazione:
L'appalto sarà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del DPR 207 del 
2010 e degli articoli 83 e 84 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. determinata in base ai seguenti elementi di valutazione 
qualitativa e quantitativa applicati congiuntamente e di seguito elencati :
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A. "Valore Tecnico" del progetto definitivo 
B. "Tempo" di esecuzione dei lavori 
C.  "Offerta economica"

   L'individuazione in conformità del disposto all'allegato "G" al dPR207 del 2010, dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa  verrà  effettuata  con  il  metodo  della  media  dei  coefficienti,  variabili  tra  zero  ed  uno,  attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari secondo le linee guida appresso indicate.  
 L'offerta economicamente più vantaggiosa verrà ricavata con la seguente formula:

C (a) = Σn [Wi * V(a)i]   in cui
C (a)  = indice di valutazione dell’offerta (a);
n = numero totale dei requisiti;
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);
V(a)i  = coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno;
Σn = sommatoria.

A. "Valore Tecnico" del progetto definitivo 
Per quanto riguarda il punteggio relativo all’elemento qualitativo “Valore Tecnico ”,  max punti 70, questo 

verrà attribuito prendendo in esame i seguenti elementi atti a caratterizzare la soluzione  progettuale propo-
sta dall’offe rente, con i criteri e sub criteri sotto indicati :

A. "Valore Tecnico" del progetto definitivo (MASSIMO PUNTI 70)

A)   Grado di definizione 
del progetto definitivo  
        (MAX 20 PUNTI)

A.1)  Qualità  Tecnica,  completezza  e  facilità  di  lettura  del 
progetto definitivo  Massimo 10 punti 

A.2) Flessibilità delle soluzioni progettuali proposte e redazioni 
di  ulteriori elaborati  progettuali  illustranti  gli  elementi 
prestazionali e tecnici previsti in progetto.   

Massimo 10 punti 

B)    Soluzioni  progettuali 
per  la  gestione  della 
cantierizzazione
        (MAX 20 PUNTI)

B.1)  Indicazioni  circa  l'organizzazione  in  termini  qualitativi  e 
quantitativi  dei  processi  relativi  alla  cantierizzazione  degli 
interventi  Piano di Qualità (PdQ)

Massimo 10 punti 

B.2)  Indicazioni circa la risoluzione delle problematiche legate 
alla contemporanea presenza di  attività sanitarie e all'incidenza 
dell'impatto ambientale delle  lavorazioni  sul  personale  medico, 
infermieristico e sui degenti delle attività lavorative  

Massimo 10 punti 

C)   Soluzioni qualitative 
        (MAX 30 PUNTI) 

C.1) Soluzioni Migliorative circa gli aspetti tecnici e dei materiali 
sostenibili o ecocompatibili  in conformità ed in osservanza delle 
norme  di  sicurezza  antincendio  applicabili  previste  dal  DPR 
577/82,  DPR  246/93,  D.Lgs.  81/2008,  D.M.  10.3.1998  e dai 
Regolamenti  antincendio  specifici  D.M.  18.9.2002  e  D.M.  12 
aprile 1996

Massimo 10 punti 

C.2)   Adeguamento  progettuale  alle  prescrizioni  del  Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Vibo Valentia di cui al parere 
di Conformità  

Massimo 10 punti 

C.3)  Varianti migliorative generiche che evidenziano gli aspetti 
tecnici della  proposta,  la  funzionalità della  medesima, ed i 
miglioramenti  in  ordine  alle caratteristiche  prestazionali  dei 
materiali proposti ed alla manutenzione delle opere con eventuali 
schede tecniche dei materiali 

Massimo 10 punti 

Relativamente al VALORE TECNICO, i singoli coefficienti V(a), saranno determinati mediante la media dei 
coefficienti, variabili tra zero e uno (migliore offerta), attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari se
condo le linee guida allegato “G” Metodo aggregativo-compensatore lett.a) punto 4) d.P.R. 207/2010.

B. "Valore TEMPO" di esecuzione dei lavori 
Quanto al punteggio relativo all’elemento quantitativo “Tempo di esecuzione dei lavori”,  max punti  10, il 
coefficiente "T" sarà compreso tra 0 (zero) ed 1 (uno) espresso fino alla seconda cifra decimale. Tale coefficien-
te sarà uguale ad “ 1” per il concorrente che avrà offerto il tempo minimo; per gli altri concorrenti il coefficiente 
"T" verrà calcolato con la seguente formula:

"T" =  (T.Am. -  T.off.) / (T.Am. - T.min.)
T. Am = Tempo previsto dall'amministrazione Appaltante (giorni 320)
T.min. = Tempo minimo offerto da un concorrente 
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T.off. = Tempo offerto dal concorrente iesimo 

Si precisa che il tempo non potrà mai essere inferiore a 180 gg. naturali successivi e continui. Pertanto le even
tuali offerte temporali inferiori a 180 gg. verranno riportate al tempo minimo previsto dall'Amministrazione. 

C. "Valore Offerta Economica"  
Quanto al punteggio relativo all’elemento quantitativo “  Offerta economica”,  max punti  20, il coefficiente 
“O” verrà calcolato attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente  massimo “1” attribuito al  concorrente 
che avrà formulato il prezzo più basso e il coefficiente “0” assegnato al prezzo a base d’asta.
Pertanto, per gli altri concorrenti, il coefficiente verrà determinato con la seguente formula:

O = (x - Pg)  /  (y - Pg)    dove
x = prezzo offerto concorrente esimo
y = prezzo offerto più basso
Pg = prezzo complessivo a base d’asta (escluso oneri di sicurezza)

Si precisa che relativamente al punteggio totale raggiunto dal criterio di valutazione di cui al Valore Tec-
nico  (lettera A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3) di cui sopra, saranno escluse dalla gara quelle offerte che non 
abbiano raggiunto il  punteggio minimo di    50/70  , in quanto considerate non idonee alle esigenze dell’A-
zienda Sanitaria Provinciale.
Si precisa, inoltre, che saranno escluse le offerte che prevedono un termine di esecuzione dei lavori mag
giore rispetto ai 320 giorni .

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà ricavata con la seguente formula:
W(i) =  (Vi + Ti + Oi)    in cui

Wi = punteggio complessivo da attribuire a ciascuna offerta;
Vi = valore tecnico;
Ti = valore tempo di esecuzione;
Oi = valore offerta economica.

La Commissione esaminerà e valuterà le progettazioni definitive proposte dai concorrenti in sede di gara e le 
relative soluzioni progettuali tenuto conto dell’aderenza delle stesse alle esigenze dell’Azienda, della loro funzionalità, 
del valore tecnico richiesto dalla componente tecnologica dell'intervento.

La Commissione, all’uopo nominata, valuterà, inoltre, ai sensi dell'art. 86 comma 2 del D.Lvo n. 163/2006 e 
s.m.i. la congruità delle offerte, in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia alla somma dei punti relativi agli 
altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti 
dal Bando di Gara.

In ogni caso potrà essere valutata la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa. 

Precisazione: 
Ogni condizione tra quelle previste e dichiarate dal concorrente a cui e stato attribuito un punteggio, co-
stituirà obbligazione contrattuale per lo stesso nel caso risulti aggiudicatario. 

2. Fase iniziale di ammissione alla gara:
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno fissato dal bando di gara per l’apertura dei plichi pervenuti, 

in seduta pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede a verificare:
a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne  

dispone l’esclusione;
a.2) dopo l’apertura  dei  plichi  non  esclusi,  la  correttezza  formale  e  il  confezionamento  delle  buste  interne  

contenenti l’offerta, dopo aver numerato progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi; in  
caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; diversamente provvede ad apporre 
all’esterno della busta dell’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio 
di gara; quindi accantona le buste per l’offerta sul banco degli incanti;

  a.3) Procede quindi all'apertura delle Buste "A" Documentazione ed a verificare il contenuto e la presenza di  
tutta la documentazione richiesta; 

b) il soggetto che presiede il seggio di gara, sulla base della documentazione contenuta nella Busta A, provvede, 
oltre alla verifica circa la completezza e correttezza della stessa, a verificare :

b.1) che i concorrenti in situazioni di reciproco controllo o in relazione tra loro, qualora non siano già stati  
esclusi, abbiano presentato l’apposita busta chiusa contenente la dichiarazione di autonomia nella formulazione 
dell’offerta, ai sensi dell’art.38, comma 2 lettera a) b) del D.lgs.vo 163/06 e, in mancanza, ad escluderli entram
bi dalla gara, in presenza delle buste si procederà alla verifica di cui al successivo capo 3.2, lettera b.3);
b.2) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del decre
to legislativo n. 163 del 2006, hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra 

DISCIPLINARE DI GARA – ADEGUAMENTO ANTINCENDIO –  P.O. JAZZOLINO – VIBO VALENTIA                         15



forma e, in caso positivo, ad escludere il consorziato indicato e il consorzio dalla gara ai sensi dell’articolo 37, 
comma 7, comma II periodo e 36 comma 5 II periodo;
b.3) che gli operatori economici raggruppati o consorziati, oppure le imprese ausiliarie, non abbiano presentato 
offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, oppure abbiano assunto la veste  
di imprese ausiliarie per conto di altri concorrenti e, in caso positivo, ad escludere entrambi dalla gara;
b.4) l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad 
ogni altro adempimento richiesto dal bando di gara, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria e 
delle diverse dichiarazioni; 

c) il  soggetto  che  presiede  il  seggio  di  gara  provvede  a  proclamare  l’elenco  dei  concorrenti  ammessi  e,  
separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni;

d)   il soggetto che presiede il seggio di gara provvede quindi, in seduta pubblica, alla verifica delle BUSTE "B" 
Offerta Tecnica e procede all'apertura pubblica delle stesse al solo fine di esaminare il contenuto leggendo il 
solo "titolo" degli atti rinvenuti e, previa apposizione della firma dei componenti il seggio di gara, dare atto nel 
verbale.       

Si precisa che in questa fase pubblica : la verifica dei documenti contenuti nella busta "Offerta Tecnica" consiste in un  
semplice controllo preliminare degli atti inviati, che non può eccedere la funzione, che ad essa riconosce la giurispru-
denza, di ufficializzare la acquisizione della documentazione di cui si compone l’offerta tecnica. L’operazione non deve  
andare al di là del mero riscontro degli atti prodotti dall’impresa concorrente, restando esclusa ogni facoltà degli inte-
ressati presenti di prenderne visione del contenuto.

La Commissione sospenderà, quindi, i lavori rinviandoli alle sedute successive riservate per la determinazione 
dei punteggi dell'offerta tecnica, previa chiusura dei plichi e posizionamento degli stessi in apposito armadio la 
cui chiave è nella esclusiva disponibilità del presidente di seggio. 
La seduta di gara può altresì essere sospesa qualora i lavori non possano proseguire utilmente per l’elevato 
numero dei concorrenti o per altre cause debitamente motivate.
In tutti i casi di sospensione della seduta, il soggetto che presiede il seggio di gara procede ad archiviare in  
luogo protetto tutte le buste interne sia dell' "Offerta Tecnica" che della "Offerta economica" nell’armadio la cui 
chiave è nella sua esclusiva disponibilità;
Fuori dai casi di cui al punto precedente e in deroga a quanto previsto alla lettera a), il presidente del seggio di  
gara può chiedere ai  presenti,  diversi  dai  componenti  del  seggio  di  gara,  di  allontanarsi  dalla sala qualora 
debbano essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in relazione ai requisiti di cui 
all’articolo 38, comma 1, lettere b), c), m) e m-ter).

La Commissione  di  gara  può  procedere,  altresì,  nella  stessa  seduta  o  in  sedute  successive  riservate,  ove 
necessario,  ad  una  verifica  circa  il  possesso  dei  requisiti  generali  e  speciali  dei  concorrenti  al  fine  della  loro  
ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai  
dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici.

3. Buste Tecniche  e Formazione graduatoria  
3.1 Apertura delle Offerte Tecniche :

a) La Commissione Giudicatrice, procede quindi in una o più sedute riservate, sulla base della documentazio
ne contenuta nelle busta interna della “Offerta tecnica”, all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri  
di cui al precedente Capo 1; in determinate fasi dell’esame, la commissione di gara può farsi assistere da sog
getti tecnici terzi (esperti nella materia oggetto dell’appalto o esperti in materia di procedure di gara ecc.) che  
sono ammessi con la sola formula “a domanda risponde” senza possibilità di espressione di giudizi, commenti 
o altri apprezzamenti sull’oggetto della valutazione;
b) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta sono verbalizzati;

      
      3.2. Apertura della busta interna "Offerta economica e temporale" e formazione graduatoria finale.

    a) Il Presidente della Commissione di gara, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti  ammessi con  le mo
dalità di cui alla Parte Terza, Capo 1, con almeno 5 giorni lavorativi di anticipo, procede in seduta pubblica 
alla lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche dalla commissione giudicatrice  nelle sedute riservate, 
constata l’integrità delle buste interne della “Offerta economica e temporale”, contenenti le offerte a valutazio
ne quantitativa vincolata e procede alla loro apertura, e verifica:
a.1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone la 
esclusione;
a.2) la correttezza formale dell’indicazione degli importi offerti, l’assenza di abrasioni o correzioni non confer
mate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;

b)   il soggetto che presiede il seggio di gara provvede:
b.1) alla lettura, ad alta voce, degli importi delle offerte, in lettere, di ciascun concorrente;
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b.2) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio 
di gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte escluse ai sensi della precedente lettera a);
b.3) a verificare la sussistenza di situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, nonché ad esamina
re dai documenti utili, inseriti in separata busta chiusa, atti a dimostrare che la situazione di controllo non abbia
no influito sulla formulazione dell’offerta;
b.4) ad escludere i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro deci
sionale sulla base di univoci elementi;
b.5) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri suddetti;
b.6) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche e tem
porali, applicando i criteri suddetti;
b.7) a valutare la congruità delle offerte ex art. 86 D.Lgs n.163/2006 e s.m.i.;

     c)   la Commissione di gara, nel caso in cui accerti il verificarsi delle condizioni previste dall'art. 86 comma 2 del 
D.Lgs. 163/2006 procederà secondo quanto disposto dagli artt. 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006 
procedendo alla sospensione della seduta ed all'inoltro dei nominativi dei concorrenti le cui offerte siano risul
tate anormalmente basse, al RUP che potrà avvalersi di una commissione all'uopo nominata per la verifica e la 
valutazione ai sensi dell'art. 87 e seguenti del D.Lgs. 163;

     d)  la verifica avviene:
d.1) iniziando dalla prime due migliori offerte, e, qualora entrambe siano escluse alla conclusione del procedi
mento ai sensi della successiva lettera j), si procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle 
successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto adeguata
mente giustificata e alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più 
offerte uguali la verifica avviene contemporaneamente e, qualora sia conclusa positivamente per ambedue, si 
procede all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse;
d.2) la Commissione richiede per iscritto giustificazioni, può indicare le componenti dell'offerta ritenute anor
malmente basse, nonché invitare il concorrente a dare tutte le giustificazioni che ritenga utili,  nell’ambito dei  
criteri di cui alla successiva lettera e);

    e) le giustificazioni devono essere informate ai seguenti criteri:
e.1) devono riguardare:
- l'economia del procedimento di costruzione;
- le soluzioni tecniche adottate;
- le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori;
- l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato a condizione che il concorrente dimostri
che il predetto aiuto e stato concesso legittimamente, ai sensi dell’articolo 87, comma 5, del
decreto legislativo n. 163 del 2006;
e.2) possono riguardare ogni altra condizione che il concorrente ritenga rilevante allo scopo e
pertinente, fatti salvi i divieti e i limiti di cui alla presente lettera e);

 e.3) non sono ammesse in relazione agli oneri per l'attuazione del piano di sicurezza per i quali non sia ammesso 
ribasso d'asta; 

     f) all'offerente è assegnato un termine perentorio di 10 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta per la pre
sentazione delle giustificazioni;

    g) la stazione appaltante, a mezzo della stessa Commissione di gara esamina gli elementi costitutivi dell'offerta, te
nendo conto delle giustificazioni fornite, e può chiedere per iscritto ulteriori chiarimenti, se resi necessari o utili  
a seguito di tale esame, assegnando un termine perentorio di 5 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta;

    h)  prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca l'offerente con un an
ticipo di almeno 2 giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile;

    i) la Commissione può prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione dell’offerente qualora:
i.1) l'offerente non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera f);
i.2) l’offerente non presenti le ulteriori giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera g);
i.3) l’offerente non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera h);

     j) la Commissione esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffi
dabile;

     l) Concluso l'eventuale sub procedimento di verifica la Commissione giudicatrice a seguito di comunicazione  
del RUP e delle decisioni adottate dallo stesso, procede alla individuazione dell'aggiudicatario provvisorio ed a 
trasmettere gli atti alla stazione appaltante per l'adozione degli ulteriori provvedimenti.

m) La Commissione quindi dichiara chiusa la seduta pubblica 

Unitamente alla documentazione concernente la verifica di congruità delle offerte anomale, ai sensi degli artt. 87 e 
88 del D. Lgs. n. 163 del 2006, La Commissione di gara procederà  alla verifica del possesso in capo al progettista 
dei  requisiti  di  idoneità  come  indicati  al  punto  2.4  della  Parte  Seconda.  A  tal  fine  sarà  richiesta  la  seguente 
documentazione, salvo non trattasi di concorrente con attestazione S.O.A. munita di attestazione in calce a comprova 
della “Qualificazione per prestazione di progettazione e costruzione” ai sensi dell'art. 79 c. 7 d.P.R. 207/2010   :
 Elenco dei servizi di progettazione (Almeno 2) relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e 

delle  categorie  cui  si  riferiscono  i  servizi  da  affidare,  eseguiti  direttamente, negli  ultimi  dieci  anni 
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antecedenti  la data di pubblicazione del bando, corredato dai certificati  di esecuzione dei lavori, ovvero da 
copie degli stessi, appartenenti alla natura dei lavori indicata nel bando, rilasciati dai committenti (e per essi dal  
responsabile del procedimento) in conformità allo schema allegato al Regolamento. 

4. Verbale di gara:
a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163/2006;
b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni;
c) i soggetti ammessi a presenziale all’apertura delle offerte, ai sensi del bando di gara, purché muniti di delega o 

procura,  oppure  dotati  di  rappresentanza  legale  o  direttori  tecnici  dei  concorrenti,  come  risultanti  dalla 
documentazione presentata  in sede di  gara  o appositamente esibita,  possono chiedere di  fare verbalizzare le  
proprie osservazioni;

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni, eventualmente allegando al verbale note 
scritte del concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara.

e) il procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse avviene in seduta riservata e qualora si concluda 
con l’esclusione sono verbalizzate le relative motivazioni;

f) è verbalizzata l’eventuale procedura di sorteggio pubblico.

5. Aggiudicazione :
a) La Commissione aggiudicatrice, a conclusione dei lavori, redige apposito verbale di aggiudicazione provvisoria 

in quanto l’aggiudicazione definitiva da parte della Stazione Appaltante è subordinata :
a.1) alla verifica e validazione del progetto definitivo ai sensi del DPR n. 207/2010, previa acquisizione dei  
pareri/ nulla osta, ed autorizzazioni espressi da parte delle istituzioni interessate, a cura e spese della ditta ag
giudicataria.
a.2) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di con
trasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 del 1998 ed al Codice Antimafia ap
provato con Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
a.3) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo n. 
163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), riferito alla data in cui la ditta/impresa concorrente ha prodotto l’autodichiarazione in 
sede di offerta, di cui all'articolo 2, del decreto legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e 
di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 494 del 1996;
a.4) all’acquisizione della certificazione di regolarità fiscale da parte dell’Agenzia delle Entrate competente per 
le verifiche di cui all’art.38 co.1 lettera g) del decreto legislativo 163/2006 s.m.i.;
L'Azienda  Sanitaria, verificata la correttezza degli accertamenti di cui ai precedenti punti a.1, a.2) a.3) e a.4) e  
ad ogni altra verifica ritenuta necessaria, procederà all'aggiudicazione definitiva mediante apposita deli-
berazione.
La stessa  può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di 
prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in mate
ria di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate

6. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario:
a) l’aggiudicatario è obbligato,  entro il  termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, e, in 

assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a:
a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le 

informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le eventuali spese di contratto, di registro, di  
segreteria e ogni altra spesa connessa;

a.2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006;
a.3) munirsi, ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del  2006, di una polizza di 

assicurazione contro i rischi dell’esecuzione e una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la 
stazione appaltante dai danni a terzi, in conformità alle prescrizioni del Capitolato Speciale d’appalto;

           a.4)  indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli obblighi assicura
      tivi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, lettera b), 
       del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

          a.5)  polizza assicurativa del tecnico incaricato della progettazione esecutiva ex art. 111 D. Lgs.n.163/2006 ;
          a.6) assumere tutti gli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 

   2010, n. 135 mediante accredito su conto corrente dedicato. 
b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di cui 

alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva,  
può essere revocata dalla Stazione appaltante;

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione provvisoria e 
la cauzione definitiva; in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi i danni da ritardo e 
i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione.
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PARTE TERZA
DOCUMENTAZIONE  E  INFORMAZIONI

1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni:
a) tutte le dichiarazioni richieste:

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la sottoscrizione 
del  dichiarante  (rappresentante  legale  del  concorrente  o  altro  soggetto  dotato  del  potere  di  impegnare 
contrattualmente il concorrente stesso);

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso 
di validità;

a.3) devono  essere  corredate  dal  numero  di  telefax  e  possibilmente  dall’indirizzo  di  posta  elettronica  del  
concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni;

a.4)  devono  essere  sottoscritte  dai  concorrenti  in  qualsiasi  forma  di  partecipazione  singoli,  raggruppati,  
consorziati,  ancorché  appartenenti  alle  eventuali  imprese  ausiliare,  ognuno  per  quanto  di  propria 
competenza; 

b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del decreto legislativo  
n. 163 del 2006, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti dalla Stazione appaltante;

c) ai sensi dell’articolo  47, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio del 
dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali  e fatti  relativi ad altri  soggetti  di cui egli  abbia 
diretta conoscenza;

d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della Stazione appaltante 
con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

e) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o detenute  
stabilmente  da  queste,  possono  essere  sostituite  dalle  certificazioni  o  attestazioni  in  originale  o  in  copia 
autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445 del 2000;

f) le comunicazioni della stazione appaltante ai concorrenti, in tutti i casi previsti dal presente disciplinare di gara,  
si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti 
ai sensi  della precedente lettera a),  punto a.3);  le stesse comunicazioni possono essere fatte anche mediante  
telefax o posta elettronica, oppure con qualunque altro mezzo ammesso dall’ordinamento.

g) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicanogli articoli 38, comma 5, 45 comma 6, e 47 
del decreto legislativo 163 del 2006.

2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione:
a) Le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta (anche mediante telefax o e-mail) 
presso la Stazione appaltante all’indirizzo di cui al bando di gara ed entro il termine di cui allo stesso; 
b)  qualora le richieste di informazioni pervengano in tempo utile entro il termine di cui alla lettera a), la Stazione 
appaltante provvede alla loro evasione entro i successivi 3 (tre) giorni feriali;

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 163/2006, sono escluse dal diritto di accesso e da ogni altra forma di divulgazione le 
informazioni  fornite  dagli  offerenti  nell'ambito  delle  offerte  ovvero  a  giustificazione  delle  medesime,  che 
costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali.
3. Disposizioni finali

a) computo dei termini: tutti i termini previsti dagli atti di gara, ove non diversamente specificato, sono calcolati in  
conformità Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971;

b) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di 
accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del decreto legislativo n. 163 del 2006, qualora 
non risolte, saranno deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Vibo Valentia con esclusione 
della giurisdizione arbitrale; 

c)  supplente:  la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 
163/2006 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, saranno interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato al l'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di sti -
pulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori; l'interpello avverrà in ordine decre-
scente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore offerta originariamente ammessa, 
escluso l'originario aggiudicatario; l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime con-
dizioni economiche già proposte dallo stesso in sede di offerta, sino al quinto migliore offerente in sede di gara. 
L’affidamento è comunque subordinato alla verifica della congruità dei prezzi di cui all’articolo 87 del citato D.  
Lgs. n. 163/2006, con le modalità di cui alla Parte Seconda, Capo 3), qualora tale verifica non sia già stata con-
clusa positivamente in precedenza;

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati  
personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che:
d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile Unico del procedimento, nella persona del 

signor arch. Giovanni Benito LATELLA;
d.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale;
d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, comma 
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1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque 
automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al  
trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento;

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del 
garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e  
l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara;

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di  
gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o 
a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;

d.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
d.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 D.Lgs. 196/2003;
d.8) con la partecipazione l’interessato consente espressamente,  senza necessità di ulteriore adempimento, al 

trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera d);
e) riserva  di  aggiudicazione:  la  stazione  appaltante  si  riserva  di  differire,  spostare  o  revocare  il  presente 

procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro.
f) norme richiamate : fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo contratto d'appalto :

f.1) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
f.2) il regolamento di attuazione approvato con d.P.R. n. 207/2010 in quanto applicabile;
f.3) il capitolato generale d'appalto,approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per quanto non  
previsto nel Capitola Speciale Prestazionale.  

Vibo Valentia, Lì 27 MARZO 2012
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

 F.to Arch. Giovanni Benito Latella 
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